
 
[3°,1-4/5.8.1993 (h. 6.49)] 

     -” IO vi ho portato le chiavi per aprire i cancelli e darvi la possibilità di liberarvi dalla schiavitù 
del male: FUGGITE dunque, senza voltarvi indietro, verso gli spazi infiniti, dove schiere di Angeli 
vi attendono per festeggiare il vostro ritorno! 

IO SONO 
     ora e sempre, perché la fiamma del Mio amore per voi, arde senza alcuna sosta e tanto cara è al 
cuore Mio la vostra salvezza spirituale. 
     Il fine che desidero perseguire, con questo Mio tenero martellamento interiore, è quello di farvi 
ricordare, anche se solo percettibilmente, la Luce dalla quale siete venuti. 
     Anche solo un flash nella vostra mente, della vostra “fonte originale”, sarà più che sufficiente, 
per farvi rinascere un profondo desiderio di riassaporare le Cose Celesti. 
     Figli diletti, capirete d’avere vinto la vostra battaglia contro l’acerrimo carceriere delle anime di 
Dio, nel momento in cui il vostro cuore vi farà sentire prepotentemente il desiderio di donare tutto 
quello che avete, a chi incontrerete sul vostro cammino, e vi renderete conto che, ciò che voi avete 
avuto sempre in abbondanza, è necessario alla sua sopravvivenza. 
“Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha, chi ha da mangiare, faccia altrettanto.” (Luca 3, 10-
11)      E poi, fate anche voi come le folle, e sottomettetevi alle Mie volontà, dicendo con umiltà:” 
Maestro, cosa dobbiamo fare?”, ed IO non rimarrò sordo alle vostre preghiere, ed ogni vostra 
domanda avrà una risposta, ed ogni vostra supplica, presentata con il dono della fede, sarà esaudita 
e vi ricompenserà della vostra fedeltà.      Fate che la Speranza non venga mai meno nei vostri cuori, 
perché dove c’è speranza, c’è la Luce di Dio. Un cuore che spera, dona l’immortalità alla felicità 
della propria esistenza, perchè si rimette sempre con ottimismo alla volontà del Supremo. 
     IO sono il Verbo Incarnato, venuto tra voi, per unire, alle Mie parole, anche la testimonianza di 
una vita vissuta nella Luce della Fede.  Bevete il Mio sangue e mangiate il Mio corpo, ed arricchite 
le vostre menti con la Sapienza e fortificate i vostri cuori con la Mia Fede Divina. 
     IO vivrò in voi, agirò per voi, pregherò per voi, Mi offrirò al mondo attraverso le vostre parole e 
la vostra più sentita disponibilità. IO soffrirò con voi, quando cercherete di fare del proselitismo,  e 
sarete cacciati. Quando rivelerete con gioia d’essere testimoni dell’amore del Padre che è nei Cieli, 
 e sarete derisi. Quando, seguendo il Mio insegnamento e il Mio esempio, donerete tutti i vostri beni 
e li vedrete sperperare. Ma vivrò anche con voi la gioia che proverete, quando, dopo aver superato 
tutte queste prove, tornerete a Lui e sarete inondati della Sua Luce e del Suo Amore. 
     Non abbiate paura di uscire allo scoperto e proclamare al mondo intero il vostro amore per Dio. 
CHI NON E’ NELLA FEDE E’ COME SE NON ESISTESSE  NEPPURE SULLA TERRA: NON HA 
NIENTE DA DARE  E NON E’ CAPACE DI RICEVERE! “Guai a voi, perché siete come quei 
sepolcri che non si vedono e la gente vi passa sopra senza saperlo.” (Luca 11, 44) 
     La vostra voce deve tuonare e sovrastare lo stridìo delle vipere, perché grande e importante è il 
messaggio di salvezza che portate, e il vostro ruolo nel Disegno Divino è predominante, tra la gente 
martoriata nello spirito e tormentata dai sollecitamenti di satana. Figli cari, siate prudenti e fate sì 
che, quando busserete alla porta del Padre e direte:” Signore, Signore, aprici...!” Non vi debba 
succedere come a quelle vergini della parabola, a voi trasmessa da Matteo (25, 1-13), che, non 
essendo state prudenti, si trovarono senza olio per le loro lampade, e persero la strada che le 
avrebbe fatte giungere puntuali alla grande festa (per andare a cercarlo) e furono così allontanate. 
     IO sono venuto a invitarvi al banchetto Divino: preparate il vostro abito più bello per tempo, e 
raccogliete i doni dello Spirito e conservateli gelosamente nella vostra anima, dopo averla resa 
immacolata con la sofferenza, e con una sentita espiazione dei vostri peccati. 
E’ già quasi tempo di raccolto: irrigate il vostro terreno con tante preghiere... lo renderete più fertile 
e ciò che è già sbocciato non seccherà.  ChiamateMi, cercateMi, amateMi e IO farò del vostro 
cuore, il Mio rifugio prediletto. Vi amo. Vostro Gesù.” 
 

[3°,34-36/18.8.1993 (h. 20.30)] 



      -”L’anima esulta nell’ascesa verso il Signore. La scìa delle stelle illumina il suo passaggio, e 
i trapassati, ora nella Gloria dei Cieli, aprono un varco tra gli Angeli, per accoglierla con gli onori 
che le si convengono. 

IO SONO 
      sempre a voi vicino: la Mia voce rimbomba nei cuori più fedeli e scintille di Luce Divina 
fanno vibrare le anime sante, ancora racchiuse nei poveri corpi terreni. Siete morti e credete di 
essere vivi, ingenui figli Miei! 
 Il vostro sangue scorre nelle vene, ma lui non può risvegliarvi nel mondo del peccato e delle 
tentazioni. Quando la Grazia Divina scorrerà abbondantemente dentro di voi, allora sì che avrete la 
vita, quella eterna, quella che vi ricongiungerà al Padre Celeste. 
      La sofferenza che ora provate non è generata dalle delusioni terrene, né dai continui 
fallimenti delle vostre imprese, nè dalle malattie che corrodono il vostro corpo... ma dalla forzata 
lontananza dai Cieli, dalla adorata Madre Celeste, dalla Santissima Trinità.  E la sofferenza è ancora 
più forte, quando vi rendete conto che nulla potete fare arbitrariamente, per ricongiungervi a Colui 
che è il vostro Unico Bene Eterno! Bisogna solo aspettare, aspettare,elevarsi sempre di più e 
riconquistare il proprio posto nei Cieli. 

Solo Lui, il vostro Signore e Creatore,  il vostro Bene Supremo, può decidere se, e quando 
rispalancarvi le Sue braccia. Lui vi chiamerà, quando avrete fatto fruttare nel migliore dei modi, i 
Suoi talenti, quelli che vi ha donato nel momento del distacco; Lui ora attende una vostra risposta, 

una prova del vostro amore, un segno, che il raccolto del vostro cuore è pronto! 
Solo allora, schiere di Angeli, verranno inviati, quali messaggeri,  

per annunciarvi che lo Spirito di Dio ,vuole riunirsi alla vostra anima. 
...”La mia mano è stata tesa  durante la notte, senza stancarsi. L’anima mia mi ha rifiutato di essere 
consolata. Io mi ricordo di Dio e gemo, medito, e il mio spirito è abbattuto.” (Salmi 77, 2-3) Che la 
vostra vita sia dunque una continua preparazione per il richiamo Celeste: non stancatevi di 
aspettare, come il Padre non si stanca di perdonarvi! 
      Spalancate gli occhi, aprite le orecchie e vegliate... seguite il cammino delle stelle nei cieli, 
raccogliete i raggi del sole, tuffatevi nell’immacolato cuore della luna e sentirete l’eco dei battiti del 
cuore del Padre e attenderete il vostro turno con più pazienza e maggiore serenità. IO sono il 
mezzo, con cui vi rinnova continuamente il ricordo del Suo amore. Lui vi bacia al mattino, con la 
luce dell’alba. Vi accarezza di giorno, con leggeri aliti di vento. Vi promette una buona notte, con il 
riflesso della luna, che fa capolino anche dietro grosse nubi. Imparate a leggere il linguaggio della 
Natura e non sentirete più la mancanza della vicinanza di Dio, e aspetterete con maggiore 
rassegnazione il giorno in cui verranno a risvegliarvi dal sonno terreno, per ridonarvi la vita eterna! 
      I vostri cuori sprigionano sete d’amore Divino: dissetateli per ora con la preghiera, che è 
l’unico vero e completo nutrimento per le anime che hanno saputo mantenersi sante e vicine a Dio! 
      Vi amo, figli diletti, e nutritevi per ora, delle lacrime della Mamma Celeste: Lei non riesce a 
sopportare la vostra lontananza e il vostro tormento... generosa è quindi nelle Sue manifestazioni, 
per abbreviare reciprocamente i tempi che vi separano per una definitiva riunione. 
      Figli diletti, siate degni di tanta Misericordia... mantenetevi puri e non tradite le promesse 
che ogni giorno rinnovate con le preghiere. 
      Continuate a donarvi e a donare, in modo totale!... e la vostra anima pulserà sempre più 
all’unisono con quella degli e dei Santi. Fate vostri i Miei messaggi e assimilateli sempre più, 
leggendoli, rileggendoli, meditandoli, diffondendoli: sono Parola del Signore. Vi amo. Vostro Gesù. 
 

[3°,77-78/3.9.1993 (h. 10.00)] 
 “Gloria, Gloria in Excelsis Deo!” IO SONO e canto con voi “Gloria, Gloria a Dio”. 

Lui, il Bene più profondo,  l’unica realtà da considerare oggi e sempre,  
la fonte della vita di tutta l’Umanità. 

      Figli, fratelli, agnelli del Mio gregge; la potenza Divina sta per manifestarsi in tutta la Sua 
grandiosità.     Fate con i vostri cuori, un soffice tappeto per il Padre. 



      Purificate le vostre anime, perché siano degne di riceverLo e vegliate con molta attenzione 
affinché non vi sfugga alcuna percettibile metamorfosi della natura, che potrebbe rivelare e 
precedere il momento tanto atteso... con amore, dai figli fedeli, e con terrore, da coloro che hanno 
tradito l’amore di Dio. Quando i Cieli tuoneranno, e le trombe degli Angeli squilleranno, cercate 
nell’azzurro infinito, l’arcobaleno dell’amore di Maria Santissima, e non staccate i vostri sguardi da 
quella visione, concessa solo alle anime pure, e lì sarà la vostra salvezza, lì sarà il vostro rifugio, lì 
sarà il vostro premio: la visione di Dio, in tutta la Sua Luce, in tutta la Sua grandezza. 
      Figli diletti, non temete le nuvole oscure, che ora rabbuiano il vostro cielo: quando giungerà 
l’ora, il tempo della Rinascita, le nuvole si squarceranno e verranno attraversate da grandi fasci di 
luce, e la serenità eterna sostituirà i tormenti che ora vi attanagliano. 
           La sofferenza verrà annullata e entrerà nei vostri cuori una grande pace, e del vostro passato 
rimarrà solo il tenue ricordo di una vita vissuta... da un altro, un qualcosa che non vi appartiene e 
non vi è mai appartenuto. 
      Le cellule del vostro fragile corpo terreno, si polverizzeranno, poco a poco, permettendo così 
alla vostra anima, di librare felice nell’aria, verso i Cieli. 
      Figli cari, preparate bianchi veli di solidarietà, con devote preghiere, affinché, all’ora eterna, 
le anime appesantite dai peccati, riescano a trovare un punto d’appiglio per sperare ancora nella 
salvezza, e perché il Padre, nella Sua magnanimità, nel vederle pentite accanto a voi, che Gli siete 
stati fedeli, possa perdonarle e accoglierle nel Regno dei Cieli. “Io alzo gli occhi ai monti. Donde 
mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto vien dall’Eterno, che ha fatto il Cielo e la Terra. Egli non permetterà 
che il tuo piede vacilli. Colui che ti protegge, non sonnecchierà...(Salmi 121, 1 - 3) 
      Figli diletti, continuate con fiducia a percorrere la strada che vi ho indicato: la strada 
dell’amore, della preghiera, della rinuncia, della solidarietà... e incontrerete il cuore di Dio, pronto 
ad accogliervi per amarvi per l’eternità. 
      Rifugiatevi nella preghiera, e lo Spirito Santo allontanerà senza tregua, le forze del male che 
vi sobillano, per ostacolare il vostro cammino Celeste. Il Mio cuore arde d’amore, perennemente 
dentro di voi, figli cari. 

Attingete quindi dentro il vostro cuore la forza necessaria che vi dono, con il Mio perenne 
sacrificio, per rimanere eternamente fedeli alle verità di fede. Vi amo. Vostro Gesù.” 

 
[3°,79-82/5.9.1993 (h. 6.24)] 

” Arrendetevi, larve di satana! Allontanatevi dalle anime del Signore! Sono giunti ormai i 
tempi, e il vostro veleno non potrà più mietere vittime! Allontanate l’ira, il tormento, l’odio... non 
trovano terreno fertile, nei cuori di Dio! IO SONO   a intercedere per voi presso il Padre, perché 
grande e particolarmente abbondante sarà la Grazia riservata per voi, perché altrettanto potente è la 
violenza con la quale il male sta infierendo sulla vostra esistenza. 
     Sono le ultime sferzate: Non arrendetevi! REAGITE, REAGITE... con tutte le vostre forze, 
con le preghiere, con l’amore. 
      Quando il dolore vi sembra insostenibile, prendetevi per mano, chiudete gli occhi e recitate 
il Padre Nostro, abbandonandovi completamente a Dio. 
      Pregate molto lentamente... meditando su ogni parola, e, miracolosamente, entrerà nei vostri 
cuori, infiammati dall’ira, tanta, tanta pace. 
      Il Signore non vi ha abbandonati, né lo farà mai: NON TEMETE! Egli vi Si rivelerà molto 
presto...e disintegrerà tutte le opere di satana,  e sposterà le montagne,  e inonderà tutte le tane del 
peccato,  e spargerà ovunque, poi, la Sua Grazia, affinchè l’Universo torni  a risplendere di Luce 
Divina e tutto sarà gioia e armonia. 
      Gli interventi satanici hanno offuscato fino ad ora, la grandiosità e la bellezza del Disegno 
Divino, ma, figli diletti, non dimenticate che solo Dio è Infinito... quindi solo Lui trionferà. 
     Voi siete polvere, al cospetto del Padre, e polvere rimarrete per tutta l’eternità. Ma, nella 
vostra nullità, voi siete schegge d’amore importantissime, per il cuore di Dio, perché siete un 
“niente” a Sua immagine e somiglianza, proprio come Me, che sono il Suo Figlio prediletto, nel 



quale si è compiaciuto.   E ognuno di voi è solo un “povero uomo”, ma per Lui, ogni creatura è tutto 
l’Universo. 
      Il Suo amore immenso non conosce ostacoli, né frontiere. Non mettete quindi barriere,  
neppure voi, alla Provvidenza:  sperate, sperate, continuate a sperare... e la notte, alla fine, si 
arrenderà  e si toglierà il suo manto oscuro,  e la luce del cielo tornerà a brillare,  e i vostri tormenti 
si dissolveranno nel nulla, e ciò che vi sembrava irraggiungibile, prenderà magicamente consistenza 
nella vostra realtà, facendovi toccare con mano la potenza di Dio. 
Non imputate al Signore, quello che del Signore NON E’! 
     Lui è bontà infinita. Lui è l’amore, e vi ha creati per amore: come potete pensare che voglia 
la vostra sofferenza?  Ascoltate anche il fischio di un fringuello, e non sapete udire la voce di Dio: 
sciocche creature, quando ringrazierete il Padre, quando? 
    Per quanto ancora dovrò essere testimone passivo delle vostre ribellioni, della vostra 
indifferenza, della vostra ottusità? 
       Grande e profondo è il legame che Mi unisce a voi, anche se voi non volete 
riconoscerlo, ma Dio vi ha creati dalla scintilla del Mio cuore e la purezza e la santità erano 
insite in voi, quando gli Angeli presero una goccia del Mio sangue Divino e, posatala su un 
petalo di un fiore, la lasciarono sulla Terra, perché si trasformasse in un essere umano. 
Doveva essere la eco della voce del Signore... e invece... cosa è diventata? Ditelo voi, figli cari! 
Quante maschere hanno nascosto la vera natura di quella anima! Quante bufere l’hanno 
trovata impreparata e indifesa! Quante volte le tenebre hanno cercato di nasconderla per 
sempre alla Luce! 
      Ma Dio è l’immensità e Lui sa dove si rifugiano le Sue pecorelle smarrite. Il Padre ha 
inviato Me tra voi, perché non diventiate irrimediabilmente sordi al Suo richiamo. 
      Lui non rinuncia a voi, al vostro amore, alla vostra anima. Lui non vi cerca per castigarvi, 
ma per amarvi: fatevi trovare, rendetevi reperibili alla Sua Luce e gioirete dell’abbraccio Divino. 
E’ così che è scritto: “ Egli ha sparso, Egli ha dato ai poveri, la Sua giustizia dimora in eterno. Ora, 
colui che fornisce al seminatore la semenza e il pane da mangiare, fornirà e moltiplicherà la 
semenza vostra e accrescerà i frutti della vostra giustizia. Sarete così arricchiti in ogni cosa, onde 
potere esercitare una larga liberalità, la quale produrrà, per vostro mezzo, rendimento di Grazie a 
Dio.” (2 Corinzi: 9, 9 – 11).  

Padre Celeste, fonte del Divino Amore,ora, dopo tanta sofferenza,  TI HO RITROVATO nel 
mio cuore. Ora Ti voglio cullare, e non desidero staccarmi mai più da Te. Ti prego, ferma prima i 
raggi del sole, la furia del mare, il corso della vita stessa... prima che io possa condurre più, un 
attimo della mia esistenza senza di Te. Illuminami, consolami, fortificami! Fà di me quello che 
vuoi, purché sia Tu l’unico arbitro della mia vita. Io mi rimetto totalmente ai Tuoi desideri e Ti 
dono consapevolmente tutta la mia povera vita. Ti amo, o mio Dio, ora e sempre. 
Così sia. 
      Consacratevi così a Lui, che è la fonte di ogni santità e ritroverete la vostra dimensione 
originale. 
     Coraggio, figli diletti, non permettete a nessuna cosa al mondo di turbare la vostra anima: 
impugnate la spada della sapienza e stringete sul cuore il libro dell’Amore Divino, e invincibili, 
giungerete al traguardo del Regno dei Cieli. 
       I vostri occhi siano sempre, e per sempre, rivolti al Bene Eterno. Unitevi a Me con la 
preghiera: condivideremo la Via del Calvario, è vero, ma raggiungeremo anche, insieme, e più 
velocemente, il nostro posto accanto al trono di Dio. Venite dunque a Me, figli diletti. Vostro Gesù. 
 


